
Dal PSR al Complemento 

di programmazione

La spesa agricola 2023-2027



LE RISORSE DISPONIBILI

€. 207.037.060,00  in 5 anni

quota annuale €. 41.407.412,00

SPESA OBBLIGATORIA

 VINCOLO AMBIENTALE  €. 89.365.499,00 ( 43,1%)

Obbligo da Regolamento non meno del 35% della dotazione e non meno di 

quanto attribuito nelle precedente programmazione

 PROGETTI LEADER (GAL)  €. 12.763.928,00 (6,17%)

Obbligo da Regolamento non meno del 5%



 PREMI A SUPERFICE      €.45.548.153,00 

Di cui €. 1.740.741,00 destinati alla forestazione

 INVESTIMENTI AZIENDALI €. 4.140.741,00

 AZIONI FORESTALI  €. 27.184.447,37

 INFRASTUTTURE CON FINALITA’ AMBIENTALI  €. 7.867.408,33

 INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI €. 8.258.667,64 

 SVILUPPO RURALE €. 7.867.408,33 

LA SPESA AMBIENTALE



 Una  somma destinata ad investimenti produttivi con valenza ambientale

 Una parte delle azioni forestali che assumono valore di investimento

 Nuove azioni che  ampliano il campo di intervento:

1- inerbimento colture arboree

2-convivenza fauna selvatica

3-apicoltura

4-gestione residui potature

5-tutela oliveti a valenza paesistico ambientale

6-mantenimento strutture ecologiche

7-inserimenti pratiche agricoltura di precisione

LE NOVITA’ CONSISTONO IN:



LA SPESA PER INVESTIMENTI

 INVESTIMENTI AZIENDALI €.32.155.957 

 AMBIENTALI  €. 4.140.741

 AGRITURISMO   €. 4.140.000

 TRASFORMAZIONE  €. 6.211.111

 TOTALE        €. 46.647.809  pari al 22,53 spesa totale

 INVESTIMENTI FORESTALI                €.  5.797.037

 SVILUPPO RURALE                          €.  9.109.630

 CONSULENZA INFORMAZIONE          €.  8.488.519

 INVESTIMENTI INFRASTRUTTURALI  €.   7.660.371



LE NOVITA’ 

Le percentuali di contributo in tre 

categorie:    fino a 65% - 80% – 100%

Una misura di investimenti aziendali di 

natura «ambientale»

Investimenti produttivi non agricoli 

(commercio,ospitalità,ristorazione,ecc)

Insediamento di NUOVI AGRICOLTORI 

non giovani



ALTRE SPESE
 PROGRAMMA LEADER (GAL)         €. 12.763.928,55

 GESTIONE DEL PROGRAMMA PSR  €. 6.860.082,83 

RIEPILOGO DELLA SPESA PER AREA

SPESA CON VALENZA AMBIENTALE  €.  94.740.159 46% spesa totale

RISORSE NON VINCOLATE                  €. 92.672.890 45% spesa totale

LEADER (GAL)                                        €. 12.763.928       6% spesa totale

GESTIONE DEL PROGRAMMA             €.  6.860.082        3% spesa totale

SPESA TOTALE                                 €. 207.037.060



QUALI SONO LE PRIORITA’ SECONDO NOI

 Garantire una adeguata quota di risorse per gli 

investimenti che migliorano l’efficienza aziendale

 Sostenere il ricambio generazionale ed i nuovi 

ingressi nel settore

 Infrastrutturare il settore a fronte delle mutate 

condizioni climatico-ambientali

 Garantire un adeguato grado di ricerca , 

divulgazione e informazione per accompagnare i 

processi di adeguamento alle esigenze sia dei 

mercati che della sostenibilità

 Utilizzare le opportunità fornite da una gestione 

coordinata delle misure agroambientali



Alcune proposte concrete

 Investimenti produttivi:recuperare risorse e selezionare interventi per 

accrescerne efficacia Individuare fasce di beneficiari e criteri di accesso.

 Giovani:commisurare sostegno a volume investimenti misura a pacchetto , 

anche per i NUOVI AGRICOLTORI (over 40)

 Infrastrutture:sostenere e favorire la conservazione la distribuzione 

dell'acqua attraverso la  promozione di iniziative collettive

 Ricerca e innovazione: concentrare le risorse dedicate a tre tipologie di 

interventi:     Dimostrazione, Formazione ,Informazione

 Agroambiente: realizzare "bouquet" di misure  da attivare contestualmente, 

con impegni coordinati e coerenti da attivare con un unico atto 

amministrativo



Struttura e procedura

o Procedere ad una reale e concreta semplificazione procedimentale, 

evitando la richiesta di documentazione disponibile alla P.A., potenziare 

i servizi regionali, oggi numericamente non in grado di svolgere i compiti 

assegnati

o Applicare in tutte le occasioni possibili i «COSTI SANDARD» per 

semplificare le operazioni di verifica e limitare la assurda pratica dei 

«preventivi tramite portale»

o Valutare concrete occasioni di  esternalizzazione , in collaborazione con 

i CAA, di parti del procedimento sulla scorta di esperienze già attivate in 

altre realtà regionali

o Adottare la procedura dello «sportello» e non del bando a graduatoria 

che determina un aggravio di lavoro agli uffici e una attesa eccessiva 

alle imprese

GRAZIEPER L’ATTENZIONE!


